
TARI Firenze 2025 → 2026: le tabelle del confronto
Elaborazione di Sinistra Progetto Comune su dati ufficiali: All. A alla proposta di deliberazione DPC/2026/00047 (tariffe 2026)  
e allegato alla deliberazione DPC/2025/00025 pubblicato sul Portale del federalismo fiscale — MEF (tariffe 2025). Importi 
senza tributo provinciale (TEFA).

A. Utenze domestiche — esempi in euro all’anno

Caso tipo 2025 2026 Aumento Var. %

Una persona sola, casa di 50 mq 123,78 € 130,78 € +7,00 € +5,7%

Una coppia, casa di 70 mq 205,30 € 218,80 € +13,50 € +6,6%

Famiglia di 3 persone, 90 mq 273,94 € 290,24 € +16,30 € +6,0%

Famiglia di 4 persone, 80 mq 308,63 € 332,84 € +24,21 € +7,8%

Famiglia di 4 persone, 100 mq 342,83 € 364,84 € +22,01 € +6,4%

Famiglia di 6 persone, 110 mq 444,93 € 476,84 € +31,91 € +7,2%

Una persona sola, casa di 120 mq 216,88 € 218,28 € +1,40 € +0,6%

Come si legge: la parte fissa (per mq) scende del 6% circa, la parte variabile (per numero di componenti) sale del 19,2% per 
tutte le fasce. Per questo l’aumento pesa di più sulle famiglie numerose in alloggi piccoli e quasi nulla su chi vive da solo in 
case grandi.

B. Utenze non domestiche — tariffa complessiva (fissa + variabile) in €/mq per anno

Cat. Attività 2025 €/mq 2026 €/mq Var. %

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 5,78 5,86 +1,4%

2 Cinematografi e teatri 5,03 5,19 +3,2%

3 Autorimesse e magazzini senza vendita diretta 5,68 5,85 +3,0%

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 8,82 9,10 +3,2%

5 Stabilimenti balneari 7,31 7,54 +3,1%

6 Esposizioni, autosaloni 6,08 6,28 +3,3%

7 Alberghi con ristorante 17,35 17,91 +3,2%

8 Alberghi senza ristorante 12,99 13,41 +3,2%

9 Case di cura e riposo 9,71 10,02 +3,2%

10 Ospedali 8,94 9,23 +3,2%

11 Uffici e agenzie 16,03 16,55 +3,2%

12 Banche, istituti di credito e studi professionali 9,36 9,66 +3,2%

13 Negozi abbigliamento, calzature, librerie, ferramenta 13,32 13,74 +3,2%

14 Edicole, farmacie, tabaccai, plurilicenze 15,67 16,17 +3,2%

15 Negozi particolari (filatelia, tessuti, antiquariato…) 9,36 9,66 +3,2%

16 Banchi di mercato, beni durevoli 17,33 17,88 +3,2%

17 Parrucchieri, barbieri, estetiste 12,21 12,61 +3,3%

18 Falegnami, idraulici, fabbri, elettricisti 10,78 11,13 +3,2%

19 Carrozzerie, autofficine, elettrauto 13,72 14,17 +3,3%

20 Attività industriali con capannoni di produzione 9,71 10,02 +3,2%

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 9,59 9,90 +3,2%

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 35,43 36,57 +3,2%

23 Mense, birrerie, hamburgherie 47,17 48,68 +3,2%



Cat. Attività 2025 €/mq 2026 €/mq Var. %

24 Bar, caffè, pasticcerie 26,70 27,57 +3,3%

25 Supermercati, macellerie, generi alimentari 25,51 26,33 +3,2%

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 25,48 26,30 +3,2%

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 46,08 47,57 +3,2%

28 Ipermercati di generi misti 21,57 22,26 +3,2%

29 Banchi di mercato generi alimentari 48,20 48,62 +0,9%

30 Discoteche, night club 19,94 20,58 +3,2%

Le categorie 1 e 29 crescono meno perché nella loro tariffa pesa di più la parte fissa, che diminuisce. Per tutte le altre 
l’aumento è del 3,0-3,3%: circa la metà di quello medio delle famiglie. Coefficienti di categoria (Kc, Kd) e riparto del carico 
35% domestiche / 65% non domestiche sono invariati rispetto al 2025.


